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Quasi la metà della popolazione mondiale umana oggi vive
nelle città: un fenomeno che è andato via via intensificandosi
nell'epoca moderna. Questa rapida espansione delle città ha
contribuito alla creazione di un nuovo ambiente realizzato
dall’uomo e non da Madre Terra.

Dal momento che la natura rifiuta il vuoto, l’ambiente urbano
è diventato particolarmente attraente per diverse specie
animali che hanno imparato a sfruttarne le risorse,
specialmente laddove esistono spazi verdi e tranquilli, aree
monumentali ed ovunque dove le specie vegetali e animali
selvatiche possono trovare rifugio.

In molti casi si tratta di specie animali che gli abitanti della
città considerano invasive, come i gabbiani, i piccioni, i ratti,
specie alloctone come i vari parrocchetti, tutti abili nell’
adattarsi ai cambiamenti climatici in atto, alla protezione ed
alle opportunità alimentari messe a disposizione dall'uomo.
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Dato che siamo una specie indisciplinata che getta ovunque in
modo disordinato i rifiuti che produce e che spesso diventano
fonte di cibo per gli animali selvatici, desiderati o non, la città
può diventare così un ecosistema che, seppure nella sua
evidente artificiosità, presenta molti spazi, più o meno grandi,
dove è possibile osservare anche molte specie animali: insetti
ed altri invertebrati, pesci, anfibi, rettili, uccelli e mammiferi
collegati tra di loro mediante semplici o complesse catene e
reti alimentari.

La città è anche un rifugio dalle fredde temperature invernali,
da molti predatori naturali, sebbene alcuni di loro, come lo
splendido Falco pellegrino, abbiano saputo approfittare di alti
edifici addirittura per nidificare come la Ghirlandina di
Modena.

L'uomo favorisce altresì gli animali selvatici somministrando
loro cibo nella stagione fredda con le mangiatoie invernali dei
giardini e mettendo a disposizione luoghi naturali (siepi e
alberi) o artificiali come i tetti con i coppi nei quali riprodursi.
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Natura abhorret a vacuo

la Natura rifiuta il vuoto

(Aristotele, IV a.C.) 
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ambiente urbano

L’ambiente urbano con la sua abbondanza di ripari e 
cibo è senz’altro attraente per diverse specie 

animali e vegetali che hanno imparato a sfruttarne 
le risorse e la capacità recettiva

…e per meglio adattarsi animali e piante stanno 
modificando comportamento, fisiologia, anatomia
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…evoluzioni 

Darwin ha immaginato 
quello che era 

successo a partire 
dall’origine delle 

specie e a seguire tutta 
l’evoluzione.

Noi stiamo VIVENDO 
una nuova evoluzione 
con estinzioni e nuove 

colonizzazioni di 
ambienti creati 

dall’uomo e non da 

Madre Terra.

1859

2018
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con pagine in preview_ 
https://tinyurl.com/mrxv27px

Telmo Pievani
curatore dell’edizione italiana

Nel prossimo futuro una vasta porzione del globo sarà urbanizzata. Dove andrà a 
finire la natura? In città, come ci racconta Menno Schilthuizen in questo 
sorprendente libro. Un numero sempre maggiore di specie selvatiche ritaglia per 
sé nuove nicchie nei centri abitati, mentre l’evoluzione sta compiendo, sotto i 
nostri occhi, una svolta straordinaria.
Gli animali cittadini mostrano comportamenti sempre più intraprendenti, ma 
non solo: nei piccioni urbani il piumaggio sta diventando più resistente alle 
tossine, le piante erbacee che spuntano dalle spaccature dei marciapiedi 
producono nuovi tipi di semi.
Grazie agli adattamenti evolutivi che emergono a una velocità senza 
precedenti, le piante e gli animali stanno sviluppando nuove caratteristiche e 
abitudini negli ambienti che l’uomo ha creato con cemento e acciaio. Siamo 
all’inizio di un nuovo capitolo nella storia dell’evoluzione, in cui emergeranno 
forme di vita mai viste prima, un processo che avviene in modo molto più 
rapido di quanto Darwin avrebbe potuto immaginare.

Menno Schilthuizen

Darwin va in città
Come la giungla urbana influenza l’evoluzione
Raffaello Cortina Editore. 2021 

2021
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GLI ANIMALI SELVATICI 
NEL CENTRO DELLA CITTÀ

in:
Ligabue et al., 1997. I misteri di Modena

Piccola guida ai segreti del centro storico 

1997
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https://www.socnatmatmo.uni
more.it/it/volumi-pdf/dal-2000-
in-poi/atti-2007/

1997
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In:

Bulgarelli V., Mazzeri C., 2009. La città 
e l’ambiente. Le trasformazioni 
ambientali e urbane a Modena nel 
Novecento. Comune di Modena, 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Modena. 245-259

stato attuale, situazione storica, fonti, bibliografia, 
mammiferi, pesci, anfibi, rettili, autoctoni, alloctoni… 

….

1997

per gli uccelli, v. capitolo:  Giannella & Lodesani, 261-286 
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Museo Civico di Ecologia e 
Storia Naturale di Marano s/P

diorama

LA CITTÀ VIVENTE

il 21.11.2024 
ha inaugurato

LO SAPETE ?
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Museo Civico di Ecologia e 
Storia Naturale di Marano s/P
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LA FAUNA IN CITTÀ, 
IMMAGINI E SITUAZIONI …
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Giordano Ceré: balestruccio  al nido 16



Giordano Ceré: balestruccio 17



Mauro Ferri: balestruccio, Palazzo Europa

una delle più grandi colonie in regione
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Giordano Ceré: ballerina b. 20



Giordano Ceré: civetta 21



Giordano Ceré: civetta 22



Giordano Ceré: faina 23



Giordano Ceré: ghiro 

Mautro Ferri:  ghiro, Policlinico 
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Giordano Ceré: rinolofo maggiore 25



Giordano Ceré: passera d’Italia, f. 26



Giordano Ceré: passera d’Italia, m. 27



Giordano Ceré: tortora dal collare 28



Giordano Ceré: storno 29



Giordano Ceré: taccole 30



Mauro Ferri: taccole, chiesa di S.Domenico 31



ALLE TACCOLE PIACE IL G5 …
Baggiovara
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Giordano Ceré: verzellino 33



Giordano Ceré: geco 34



Mauro Ferri: geco c., Via Vignolese 
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Mauro Ferri: colombi urbani, Modena 36



Giordano Ceré: colombo urbano 37



Giordano Ceré: colombi urbani 38
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Giordano Ceré: falco pellegrino 42



Mauro Ferri: falco pellegrino, Ghirlandina 43



Mauro Ferri: falco pellegrino, femmina ad. e juv , Ghirlandina 44



Mauro Ferri: due juv di falco pellegrino e adulto 
(coda), Ghirlandina 45



Mauro Ferri: falco pellegrino con preda consumata 
dai juvv, Ghirlandina 46
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Giuseppe Rossi : preda di falco pellegrino, 
Ghirlandina 48



Ghiandaia marina

Pavoncella

Avocetta

Beccaccia

Da: Rossi, Ternelli, Dal 
Zotto, Lopez, Ferri…

… PREDE ESTIVE DEI FALCONI 
GHIRLANDINA

Colombi 
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Mauro Ferri: civetta, Ghirlandina
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Mauro Ferri: Codirosso comune e falco pellegrino juv , Ghirlandina 51



Mauro Ferri: codirosso c., Ghirlandina
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Mauro Ferri: gheppio femmina, al nido, 
Comune (Cialdini)  53



Giordano Ceré: rondone comune 54



Mauro Ferri: rondone subadulto o juv, 
Ghirlandina  

55



56

https://www.youtube.com/watch?v=0I8nsus8LHo

In slow motion

Mauro Ferri: rondoni subadulti e juv, 
Ghirlandina  



https://www.youtube.com/watch?v=P3hkxCC5qC0&t=65sb
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dalla fine del restauro (2012) le poche coppie del 2007 (<10) si sono dovute 
reinsediare ma già nel 2013 erano già 18 (censite) e nel 2020   oltre 50 

Il video in link inizia con la clip che feci nel 2007 (non sapevo del progetto di 
restauro) e con il video che feci nel 2020 dalla stessa prospettiva, stesso periodo



Mauro Ferri: rondoni subadulti o juv, 
Palazzo vescovile 58



Mauro Ferri: rondoni subadulti o juv, 
Palazzo vescovile 59



Ornitologi Marchigiani: rondone riproduttore in arrivo al nido. con bolo di insetti   
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Rossella Radighieri; due parrocchetti dal collare, 
Parco Repubblica, Modena 61



Mauro Ferri; bird feeder, Modena
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periferia 
città 

Modena 
novembre

1999

Ferri M.; istrice  & sfalci banchina 
Vignolese- N. Estense faina

riccio
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Modena, 23.06.2024, circa ore 11
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https://www.youtube.com/watch?v=XimfiFaPO24

[con data errata: i due lupi sono stati 
ripresi da anonimo il 23 giugno]



… e grazie per 
l’attenzione

ringrazio

gli autori citati per le fotografie 

Renzo Rabacchi e Antonio Gelati 
per contributi al testo e slide
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